Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita 
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martedì 
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mercoledì 
3311009453

GITA G.P.E.
2 GIORNI

Martedì 12 - Mercoledì 13 ottobre2010
VAL ROSANDRA – MONTE NANOS
VENEZIA GIULIA e SLOVENIA
In collaborazione con la sezione CAI XXX ottobre di Trieste
1^ GIORNO: 
VAL ROSANDRA  
dislivello in salita: mt. 400 / tempo totale: ore 3.00 / difficoltà: E

Parcheggiato il pullman a Bagnoli, si raggiunge in pochi minuti seguendo l’asfaltata, l’abitato di Bagnoli Superiore: da qui inizia il sentiero che percorre su facili tracciati tutta la Val Rosandra (Via del Sale). Pranzo al sacco. Nel tardo pomeriggio trasferimento in pullman a Prosecco di Trieste e sistemazione all’Ostello Scout "Alpe Adria"  (cena, pernottamento e prima colazione).
2^ GIORNO: 
MONTE NANOS 
dislivello in salita: mt.600 / tempo totale: ore 3.30 / difficoltà: E 

Da Prosecco ci spostiamo con il pullman a 30 km di distanza a Razdrto (Slovenia; tra d ed r mettere una e) con l'obiettivo di salire in vetta al monte Nanos (quota 1200 m). lungo la normale via per bosco e strada forestale: in cima panorama fino al mare (se non piove) ed il rifugio sloveno, Vojkova Koča (letto cocia) ottimo posto per sosta e pasto. Discesa per altro itinerario (nel bosco) a Strane dove ci attende il pullman.
Tempo permettendo spostamento in pullman di una decina di Km a Predjama e al suo Castello per la visita del posto prima del rientro a Brescia scendendo lungo la valle del Vipacco a Gorizia. 
------

COSTO:
60 euro min.50 partecipanti (pullman + mezza pensione bevande escluse)

ISCRIZIONI: 
da venerdì 30 luglio a sabato 28 agosto c/o segreteria CAI con 
versamento acconto di € 10,00 

SALDO:
entro sabato 25 settembre 
ATTENZIONE:
documento di identità - sacco-lenzuolo

Possibilità di pranzo al sacco fornito dall’Ostello (€ 6,00: 2 panini, ½ litro di minerale, 1 succo di frutta, 1 merendina, 1 frutto), previa prenotazione con il versamento del saldo.
La Riserva naturale della Val Rosandra, di straordinario interesse faunistico e morfologico, situata nella zona sud orientale di Trieste, al limitare con la vicina Slovenia, costituisce una parte del territorio carsico scavata dall’omonimo torrente che l’attraversa (l’unico non sotterraneo dell’altopiano carsico). 

Nel corso del tempo il torrente Rosandra (lunghezza totale 15 km) ha eroso le rocce carbonatiche (che in gran parte compongono la pietra della valle), creando così un ambiente unico all'interno della provincia di Trieste, un ambiente che ricorda di più l'ambiente alpino, con le sue ripide pareti di roccia bianca così amate da Emilio Comici e dagli innumerevoli arrampicatori che hanno "sfidato" le pareti della Valle. 

Il Monte Nanos, in sloveno Pleša, meglio noto come Monte Re (da cui anche il nome del tipico formaggio carsico originariamente prodotto nelle malghe del posto con latte ovi-caprino), ultimo monte nella catena alpina, è la "montagna di casa, montagna del cuore" per triestini, friulani, sloveni. 

Nanos ha una struttura calcarea e molto movimentata. Quindi si possono trovare dei fenomeni carsici, molto tipici; valli, cime, doline, abissi e grotte. E visibile comunque fin dal Carso triestino, e dalla sua sommità è possibile vedere il golfo di Trieste.

Castel Lueghi, in sloveno Predjama. Esso si trova a pochi chilometri dalle famosissime Grotte di Postumia. Questo castello è incassato in una caverna su una parete a precipizio alta 123 metri sopra il punto dove si inabissa il torrente Bella. I primi documenti scritti sul Castel Lueghi risalgono alla seconda metà del secolo XIII. Esso fu abitazione tra gli altri del cavaliere Erasmo, sul quale si narra una curiosa storia, o leggenda forse.
Erasmo, attirate su di sé le ire dell’imperatore d’Austria Federico III per motivi di tasse e dazi, si rifugiò nel famoso castello. Lì venne assediato, ma l’assedio non aveva mai fine: sia perché il castello è inaccessibile, sia perché dalla caverna era possibile – tramite un’uscita segreta – risalire in superficie sul monte retrostante. In questo modo Erasmo si beffava degli assedianti, offrendo loro frutta fresca e selvaggina. L’infinito assedio si concluse però in modo poco eroico: un servo infedele svelò il luogo dove Erasmo andava a svolgere quelle funzioni “che nemmeno il Sultano può delegare ad un suo schiavo”. Quel luogo, che si vede ancora oggi, aveva una finestrella che guardava la valle. Ed è da quella finestrella che una freccia colpì a tradimento il fiero cavaliere, ponendo fine all’assedio.
Sotto e dietro al castello vi è la Grotta di Erasmo, la quale snodandosi per circa 13 km, è la più lunga del Carso dopo le Grotte di Postumia.
